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IL RICHIAMO 
Sesta domenica di Pasqua" 
 

«A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fratelli» 

e 

Nonostante il famigerato pomerig-
gio della manifestazione contro E-
xpo o forse anche per questo, non 
passa giorno senza che i media of-
frano immagini di padiglioni dei 
Paesi presenti, interviste a perso-
nalità e a visitatori o approfondi-
menti sul tema della esposizione 
universale: Nutrire il pianeta, e-
nergia per la vita. 
L’immagine che, per il momento, 
sta facendo il giro del mondo è di 
ammirazione nei confronti di que-
sta “impresa” che, nonostante le 
difficoltà e gli intoppi della fase 
realizzativa, è riuscita a fondere 
in armonico affresco l’antico e il 
post moderno,l’ipertecnologico e 
l’artigianale, la natura e lo spa-
zio, il visibile e l’Invisibile. 
 
Ma dentro il panorama di dettagli 
che suscitano o rispondono alla 
curiosità, mi sembra indispensabi-
le sostare sulla questione aperta 
dal Santo Padre nel messaggio di 
apertura: “Come fare visita a E-
xpo? Con quale cuore e con quale 
intento?” 
“Vorrei - dice Papa Francesco - 
che ogni persona che passerà a vi-
sitare la Expo di Milano, attraver-
sando quei meravigliosi padiglioni, 
possa percepire la presenza dei 
volti di milioni di persone che oggi 
hanno fame e che oggi non man-
geranno in modo degno di un 
essere umano ... Quei volti: una 
presenza nascosta ma che in real-
tà deve essere la vera protagoni-
sta dello  evento... Vorrei farmi 
portavoce di tutti questi nostri 
fratelli e sorelle, cristiani e anche 
non cristiani, che Dio ama come 
figli e per i quali ha dato la vita, 
ha spezzato il pane che è la carne 
del suo Figlio fatto uomo. Lui ci 

ha insegnato a chiedere a Dio Pa-
dre: Dacci oggi il nostro pane quo-
tidiano. Expo è un’occasione pro-
pizia per globalizzare la solidarie-
tà ... Facciamo in modo che que-
sta Expo sia occasione di un cam-
biamento di mentalità, per smet-
tere di pensare che le nostre azio-
ni quotidiane, ad ogni grado di re-
sponsabilità, non abbiano un im-
patto sulla vita di chi, vicino o 
lontano, soffre la fame”.  

“Non di solo pane vive l’uomo" é il 
monito che, con forza, la Chiesa 
ha scelto di portare ad Expo met-
tendo l’accento sulla necessità di 
nutrire l’anima oltre che il corpo. 
"Dacci oggi il nostro pane quoti-
diano" è l’altra frase simbolo, 
scelta a ricordare che nel mondo 
in troppi non hanno nulla da man-
giare mentre altri sprecano il ci-
bo. Questi due concetti diventano 
una realtà che si tocca con mano 
all’interno del padiglione della 
Santa Sede. Lì un lungo tavolo raf-
figura l’idea della condivisione e 
dello stare insieme e ci ricorda, 
per dirla con le parole del cardi-

nale Gianfranco Ravasi, che «Dio 
ha imbastito la tavola per tutti. 
Questo è il tavolo che c’è nelle 
nostre case e nelle nostre chiese. 
Da una parte ci siamo noi che ab-
biamo troppo cibo, dall’altra c’è 
chi deve accontentarsi degli scar-
ti». Il padiglione del Vaticano, a 
dieci giorni dall’apertura, è uno 
dei più visitati: migliaia di visita-
tori al giorno, soprattutto famiglie 
e scolaresche. 
  
Il merito è anche del tavolo in 
questione, un tavolo speciale. Non 
ha una superficie statica bensì un 
cuore multimediale: si illumina e 
prende letteralmente vita quando 
qualcuno si avvicina. Le mani, ad 
esempio, diventano quelle di un 
bambino che gioca, di un sacerdo-
te che dice Messa, di un giudice 
che pronuncia una sentenza. E la 
superficie diventa un piano da cu-
cina per fare in pane, un angolo di 
terra da coltivare, una scacchiera 
su cui giocare a dama. Perché at-
torno a un tavolo, da millenni, ci 
si ritrova non solo per mangiare 
ma per stare insieme, per studia-
re, per lavorare, per pregare ... 
con la famiglia, con gli amici ma  
anche con chi non si conosce. 
  
È il tavolo della "grande famiglia 
umana". In questa prima riflessio-
ne su Expo l’insegnamento da 
trattenere è   di imparare ad ave-
re una chiave di lettura, non ideo-
logica o solo emotiva, quando si 
affronta la realtà.  
In questo caso, l’appartenenza al-
la famiglia umana e il principio 
della solidarietà universale. 
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VITA DELLA COMUNITÀ 
VEGLIA DI PENTECOSTE 

Il 29 aprile si è riunito il Nuovo Consiglio Pastorale 
composto da 22 persone con la presenza anche di 
diversi consiglieri uscenti. 
Dopo la preghiera di Compieta si è iniziato con la 
messa in comune delle valutazioni dei singoli  sulla 
esperienza del quadriennio passato. 
 

Taluni hanno riferito di aver respirato aria di fede 
limpida, altri di aver scoperto un modo diverso di 
stare insieme nella consapevolezza che Cristo ci ha 
legati in una comunione profonda nel battesimo, al-
tri ancora di essersi maturati nella fede e di aver 
imparato a vivere la quotidianità e la vita della par-
rocchia per amore all’unità. Tutti hanno riconosciuto 
la fruttuosità del metodo con cui si vivono le sedute 
consiliari.  
 

Don Giancarlo ha poi 
riproposto i suggeri-
menti dell’Arcivescovo 
ai Consigli Pastorali cir-
ca lo spirito fraterno e 
amicale con cui lavora-
re e la docilità allo Spi-
rito di Dio per rendere 
la vita della Chiesa più bella in quanto segno traspa-
rente della santità di Gesù.  
Ha invitato infine i consiglieri a vivere gli incontri 
mensili con la coscienza dell’appartenenza a Cristo e 
del servizio alla comunità e a ricordare che la prefe-
renza delle relazioni in corso è  grazia di Dio. 
 

Sono stati poi esaminate le numerose scadenze di 
maggio:  i pellegrinaggi a Medjugorie, alla Santa Sin-
done (16) e a Caravaggio (20); la Veglia di Penteco-
ste (23  ore 17,15) con 4 cresime di adulti; la Messa 
di 1° Comunione (domenica 24 su due turni), la gior-
nata parrocchiale del malato (31 maggio pomeriggio 
con Messa, rinfresco e convivenza); la chiusura (31), 
ore 17.30 in anfiteatro senza processione.  
Il Rosario verrà pregato quotidianamente in Chiesa 
parrocchiale (ore 18) e nella chiesetta di S. Maria 
Maddalena (ore 21);  il venerdì presso l’Asilo parroc-
chiale.  
 

È stato deciso poi di programmare per settembre 
una Veglia di preghiera in preparazione al Sinodo 
sulla famiglia. 
 

Si è chiusa la serata informando sullo sforzo in corso 
per adeguare chi lavora in parrocchia come dipen-
dente  o come volontario alle normative sulla sicu-
rezza.  L’obiettivo è di preparare collaboratori muni-
ti  di  attestati legali. Viene accolta con simpatia la 
iniziativa “Offri una tegola” che mira a raccogliere 
fondi per il rifacimento del tetto della chiesa e per 
la tinteggiatura delle pareti esterne. 
               

                          Fernanda Iesini 

NUOVO CONSIGLIO PASTORALE 

Papa Francesco e la Conferenza Episcopale Italiana 
(CEI) propongono un gesto di preghiera a Dio e di 
vicinanza ai nostri fratelli cristiani, appartenenti a 
Chiese e tradizioni diverse, vittime di persecuzioni e 
violenze nel mondo a causa della loro fede. 

sabato 23 maggio 2015  
h 17.15 Inizio veglia in chiesa parrocchiale 
h 18.00 Messa con Cresima di alcuni adulti 

CARITÀ QUARESIMALE 

I sacerdoti e il CPP ringraziano gli amici della nostra 
comunità per la sensibilità con cui hanno risposto 
alla proposta di destinare ai bisognosi del nostro 
quartiere il frutto delle loro rinunce. 
  

raccolti 6500 €  -  già distribuiti 1650 €  

PRIME COMUNIONI 

LA CHIESA E L’EXPO 

La domenica di Pentecoste, 24 maggio, le famiglie 
dei ragazzi di 4a primaria vivranno con parenti e a-
mici la gioia di donare Gesù ai loro figli/e nell’in-
contro eucaristico. 
 

1° turno: h 14.45  -  2° turno: h 16.00 
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VITA DELLA COMUNITÀ 
CONSIGLIO PASTORALE DELLA PARROCCHIA 2015-2018 
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VITA DELLA COMUNITÁ 
ARTE E CULTURA 

Ambrosianeum 
Via delle Ore, 3 

Il libro dei Giudici 
13-20 maggio h 18 

 

Concerto nella Basilica di 
S. Maria presso S. Satiro 

Il sacro a Milano e in Lombardia 17°/18° sec 
23 maggio h 12 

 

Spazio Oberdan 
Viale Vittorio Veneto, 2 

Mostra Nautilus 
Dal mare energia per il pianeta 

Dal 1° maggio 
 

Chiesa di San Fedele 
Piazza San Felede 

Concerto: Anima mia che pensi? 
10 maggio h 17 

 

Basilica S. Maria della Passione 
Via Conservatorio, 16 

Vespri d’organo col M°Juan Maria Pedrero 
10 maggio h 16.30 

 

Centro Culturale di Milano 
Via Zebedia, 2 

Persecuzione e martirio: 
cosa significa essere un popolo 

S.E. Raphael Minassian Arcivescovo 
dei cattolici armeni in Europa Orientale 

14 maggio h 21 
 

Centro Asteria 
Piazzale F. Carrara, 17 

Chiamati per nome 
incontro con padre Sorge 

16 maggio h 17 
 

Sant’Antonino in Segnano 
Via Comune Antico, 64 
“Flût Harmonique” 

16 maggio h 21 
 

Corte Ottocentesca 

Via Hermada, 14 
Missa Luba e Gospel 

24 maggio h 18 
 

Palazzo Reale 
Piazza Duomo, 12 

Arte lombarda dai Visconti agli Sforza 
 tra Trecento e Quattrocento nel Ducato 

di Milano fino al 28 giugno 
 

Leonardo da Vinci 1452 – 1519 
mostra per l’Expo con capolavori  scelti 

tra disegni, dipinti e codici 
fino al 19 luglio 

TALITÀ KUM ONLUS 

Nata in parrocchia per finanziare per-
sone e  gruppi operanti a favore di fa-
miglie, minori, anziani, disabili …  
 

Sostienila con 
 

• versamenti su Intesa - Sanpaolo 
 IBAN IT18Y 03069 01738  0000  15850  160 
• il 5 per mille, firma i moduli CUD, 730 e Unico 

C.F. 972.669.501.59 

domenica 10 maggio 
 

Vendita di piante e fiori sul sagrato della Chiesa  
 

Il ricavato è destinato all’Asilo Nido Parrocchiale 
per il rifacimento dei  “bagnetti” dei bimbi 1-3 anni 

UNA TEGOLA A FAMIGLIA 

FESTA DELLA MAMMA 

La famiglia Bonzani - Lucchi 
ringrazia commossa la Comunità per la 

partecipazione alle esequie della 
cara nonna Claudina. 

 
 

Ciascuno dia secondo 
quanto ha deciso nel suo 
cuore, non con tristezza 

né per forza, 
perché Dio ama 

chi dona con gioia. 
 

(2 Cor 9,7) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conservare il 
patrimonio cristiano 

della Tradizione  
è compito della Chiesa. 

 
Grazie 

 
 

don Giancarlo, don Andrea 
e Consiglio Pastorale 
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CALENDARIO LITURGICO 
Domenica 10 Sesta domenica di Pasqua 
08.00 Maria e Guglielmo 
09.30 Giusi Moliterno, Rosaria e Mario 
10.45 Anna, Lucia, Elisa, Michelina e Giovannina 
12.00 Pro populo 
16.00 Celebrazione battesimi 
17.45 Vespero 
18.00 Famiglie Scala e Di Palma con Carmela Giannone 
 

Lunedì  11 07.30 Anna e Calogero 
   18.30  Santina, Giuseppe e Luciano 
Martedì 12 07.30  
   18.30  Sandra  
Mercoledì 13 07.30  
   18.30  Nicola, Chiara, Potito e altri … 
Giovedì  14 Ascensione del Signore 
   07.30  
   18.30 Antonio Mameli, Aurelia e altri … 
Venerdì  15 07.30 Maria Pia   
   18.30 Albertina e Natale 
Sabato 16 07.30  
   18.00 Giuseppina e Salvatore  
 

Domenica 17 Settima domenica di Pasqua 
08.00 Antonio Granito 
09.30 Fabiola 
10.45 Elena, Vincenzo, Eugenia e Mario 
12.00 Pro populo 
17.45 Vespero 
18.00 Giuseppe Zonno 
 

Lunedì  18 07.30  
   18.30  Alvara Veltroni 

Martedì 19 07.30 Vincenzo, Ivo e Marco 
   18.30  Luigi Tacchi 
Mercoledì  20 07.30  
   18.30 Elisa, Antonio e Denise 
Giovedì  21  07.30 Claudina 
   18.30 Carla Borroni 
Venerdì  22 07.30 Elisabetta e Gianfabrizio 
   18.30 Arturo con Ezio 
Sabato  23 07.30  
   17.15 Veglia di Pentecoste 
   18.00 Francesco con Teresa 
 

Domenica 24 Pentecoste 
08.00  
09.30 Alberto e fam. Giovenzana 
10.45 Paola e Leopoldo 
12.00 Pro populo 
14.45 Celebrazione prime comunioni 
16.00 Celebrazione prime comunioni 
17.45 Vespero 
18.00 Rosa e Potito con Francesco 

Pellegrinaggio alla Sindone sab 16/05 h 06.45 
Pellegrinaggio a Caravaggio merc 20/05 h 13.30 
 

Amici miei  Volontari mart 12/05 h 21.00 
  Giornata di amicizia dom 17/05 h 12.00 
 

Azione cattolica a S. Maria Rossa dom 31/05 h 16.00 
 

Catechesi adulti  giov 14/05 h 21.00  
 

Consiglio pastorale  merc  29/05 h 21.00 
 

Gruppi caritativi  lun 11/05 h 21.00 
 

Famiglie in cammino dom  07/06 h 15.00 
 

RC Comunità Gesù Risorto ogni lunedì h 18.30 
 

RnS Alleanza  ogni lunedì h 21.00 
 

Movimento terza età ogni giovedì h 15.00 
 

Sabato degli adulti e famiglie sab 16/05 h 19.00 
 

2a primaria    ogni venerdì h 17.00 
 

3a primaria  + genitori dom  17/05 h 12.00 
 

4a primaria  ritiro 1e comunioni sab 23/05 h 09.30 
 

5a primaria  + genitori sab 09/05 h 19.00 
 

Compagnia dell’Anello ogni venerdì h 18.30 
 

Studio aperto  mart e giov h 15.00 
 

Secondaria superiore ogni martedì h 18.30 
 

Giovani   ogni giovedì h 21.00 
 

Gruppi di ascolto della Parola      Marco 8, 22-26 
 

↸   D'Avanzo Esopo, 3 mart 12/05 h 21.00 
 

↸  Belloi Lutero, 3 giov 14/05 h 21.00 
 

↸  Floris Mattei, 13/c lun  18/05 h 21.00 
 

↸  Gambini Columella, 20/8 mart 19/05 h 21.00 

 

↸  De Filippi  Rucellai, 46/8 merc 20/05 h 21.00 
 

↸   Pisani Rucellai, 49 lun 25/05 h 21.00 
 

↸  Berta  Monza, 285 ven 29/05 h 21.00 
 

CALENDARIO GRUPPI 

PARROCCHIA E SEGRETERIA 
Centralino  � 02.27007012 

 

Segreteria   smarc.segreteria@email.it    
  lun → ven   h 17.00 - 18.30 
  sabato    h 10.30 - 11.30 
 

Parroco   don Giancarlo Greco      340.6085722 
  dongiancarlogreco@gmx.us 
 

Vicario    don Andrea Plumari        349.2819915 
  andrea.plumari@gmail.com 
 

Residente  don Claudio Dell’Orto     347.8408560    
  donclaudio67@gmail.com 
 

Scuola infanzia e nido telef. e fax  02.25715674 
  infanziacislaghi@alice.it 
 

Caritas            caritasprecotto@gmail.com 

- Centro di ascolto venerdì    h 17.30 - 18.30 
- Banco alimentare mercoledì   h 18.30 - 19.30 
- Guardaroba mercoledì   h 18.30 - 19.30 
- Precotto lavora      precottolavora@gmail.com 
- Fondo Famiglia Lavoro lunedì     h 19 - 20 

MAGGIO MARIANO - ROSARIO 

Ogni giorno  h 17 in Oratorio e a S.M. Maddalena  
          h 18 in Chiesa parrocchiale 
          h 21 in Cappella di S.M. Maddalena 
Venerdì  h 21 presso Scuola dell’Infanzia 
 

I sacerdoti si renderanno presenti nei caseggiati 
e nei cortili in cui saranno invitati. 

 

Domenica 31 h 17.30 in Anfiteatro 
preghiera di chiusura del mese mariano 
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MAGISTERO DELLA CHIESA 

Cari fratelli e sorelle, 
buongiorno! 
 
Sono grato per la possibilità di 
unire la mia voce a quelle di 
quanti siete convenuti per questa 
inaugurazione.  
È la voce del Vescovo di Roma, 
che parla a nome del popolo di 
Dio pellegrino nel mondo intero; 
è la voce di tanti poveri che fan-
no parte di questo popolo e con 
dignità cercano di guadagnarsi il 
pane col sudore della fronte. 
 
Vorrei farmi portavoce di tutti 
questi nostri fratelli e sorelle, 
cristiani e anche non cristiani, 
che Dio ama come figli e per i 
quali ha dato la vita, ha spezzato 
il pane che è la carne del suo 
Figlio fatto uomo.  
Lui ci ha insegnato a chiedere a 
Dio Padre: “Dacci oggi il nostro 
pane quotidiano”.  
La Expo è una occasione propizia 
per globalizzare la solidarietà. 
Cerchiamo di non sprecarla ma di 
valorizzarla pienamente! 
 
In particolare, ci riunisce il tema: 
“Nutrire il pianeta, energia per 
la vita”. Anche di questo dobbia-
mo ringraziare il Signore: per la 
scelta di un tema così importan-
te, così essenziale … purché non 
resti solo un “tema”, purché sia 
sempre accompagnato dal-
la coscienza dei “volti”: i volti di 
milioni di persone che oggi hanno 
fame, che oggi non mangeranno 

in modo degno di un essere uma-
no.  
 
Vorrei che ogni persona – a parti-
re da oggi –, ogni persona che 
passerà a visitare la Expo di Mila-
no, attraversando quei meravi-
gliosi padiglioni, possa percepire 
la presenza di quei volti.  
Una presenza nascosta, ma che in 
realtà dev’essere la vera prota-
gonista dell’evento: i volti degli 
uomini e delle donne che hanno 
fame, e che si ammalano, e per-
sino muoiono, per una alimenta-
zione troppo carente o nociva. 
 
Il “paradosso dell’abbondanza” – 
espressione usata da san Giovanni 
Paolo II parlando proprio alla FAO 
(Discorso alla I Conferenza sulla 
Nutrizione, 1992) – persiste anco-
ra, malgrado gli sforzi fatti e al-
cuni buoni risultati.  
Anche la Expo, per certi aspetti, 
fa parte di questo “paradosso 
dell’abbondanza”, se obbedisce 
alla cultura dello spreco, dello 
scarto, e non contribuisce ad un 
modello di sviluppo equo e soste-
nibile. 
  
Dunque, facciamo in modo che 
questa Expo sia occasione di un 
cambiamento di mentalità, per 
smettere di pensare che le nostre 
azioni quotidiane – ad ogni grado 
di responsabilità – non abbiano un 
impatto sulla vita di chi, vicino o 
lontano, soffre la fame.  
Penso a tanti uomini e donne che 
patiscono la fame, e specialmen-
te alla moltitudine di bambini 
che muoiono di fame nel mondo. 
 
E ci sono altri volti che avranno 
un ruolo importante nella Esposi-
zione Universale: quelli di tanti 
operatori e ricercatori del setto-
re alimentare.  
Il Signore conceda ad ognuno di 
essi saggezza e coraggio, perché 
è grande la loro responsabilità.  
Il mio auspicio è che questa espe-
rienza permetta agli imprendito-
ri, ai commercianti, agli studiosi, 

di sentirsi coinvolti in un grande 
progetto di solidarietà: quello di 
nutrire il pianeta nel rispetto di 
ogni uomo e donna che vi abita e 
nel rispetto dell’ambiente natu-
rale.  

Questa è una grande sfida alla 
quale Dio chiama l’umanità del 
secolo ventunesimo: smettere 
finalmente di abusare del giardi-
no che Dio ci ha affidato, perché 
tutti possano mangiare dei frutti 
di questo giardino.  
Assumere tale grande progetto dà 
piena dignità al lavoro di chi pro-
duce e di chi ricerca nel campo 
alimentare. 
 
Ma tutto parte da lì: dalla perce-
zione dei volti.  
E allora non voglio dimenticare i 
volti di tutti i lavoratori che han-
no faticato per la Expo di Milano, 
specialmente dei più anonimi, 
dei più nascosti, che anche grazie 
a Expo hanno guadagnato il pane 
da portare a casa. Che nessuno 
sia privato di questa dignità!  
E che nessun pane sia frutto di un 
lavoro indegno dell’uomo! 
 
Il Signore ci aiuti a cogliere con 
responsabilità questa grande oc-
casione.  
Ci doni Lui, che è Amore, la vera 
“energia per la vita”: l’amore 
per condividere il pane, il “no-
stro pane quotidiano”, in pace e 
fraternità.  
E che non manchi il pane e la 
dignità del lavoro ad ogni uomo e 
donna. 
                 Grazie. 

MESSAGGIO PAPALE PER L’INAUGURAZIONE DI EXPO 2015 
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Davvero un bel «traguardo di ci-
viltà» l’approvazione del divorzio 
breve. Appena sei mesi per sep-
pellire un matrimonio. Un anno se 
si decide di ricorrere al giudice, 
ma è facile immaginare che le 
separazioni giudiziali saranno 
sempre meno.  
Quando si ha l’opportunità di ri-
solvere in tempi così rapidi la 
propria "storia d’amore" appassi-
ta, è inutile perdere tempo con 
contenziosi patrimoniali.  
Meglio approfittare senza perdersi 
in chiacchiere della comoda op-
portunità offerta dalla legge.  
Prima si decide, prima ci si toglie 
il pensiero.  
In attesa che arrivi il cosiddetto 
divorzio immediato, di cui a lungo 
si è discusso sia alla Camera che 
al Senato, che cancellerà qualsia-
si residua lungaggine.  
Infine, di questo passo, sarà la 
volta della legge che permetterà 
l’addio istantaneo via sms incro-
ciato, tutt’al più inviando conte-
stualmente una mail all’ufficio 
anagrafe. Allora, il «traguardo di 
civiltà» sul fronte del matrimonio 
e della famiglia - quello evocato 
ieri dalla relatrice della legge, 
Alessandra Morani (Pd) e da non 
pochi altri parlamentari - sarà 
davvero raggiunto. 
 
E la strategia illuminata grazie 
alla quale, in pochi anni, è stato 
smontato il diritto di famiglia, 
avrà compiuto la sua parabola. 
Certo, a quel punto, si renderà 
necessaria una verifica degli o-
biettivi realizzati. Se pensiamo 
che il matrimonio - e la famiglia 
che da quel matrimonio sboccia - 
sia un reperto di archeologia so-
ciale, un istituto ormai inadegua-
to per regolare il traffico impazzi-
to delle relazioni nella nostra 
fluttuante, capricciosa e scivolosa 
post modernità d’occidente, è 
giusto provvedere alla sua rapida 
liquidazione. Non avremo altro da 
fare che procedere a passi spediti 
sulla strada intrapresa.  
Lo Stato, come brillantemente sta 

facendo, si preoccupi di dare ri-
lievo solo agli "affetti", prosegua 
nel ribadire la sua estraneità alle 
reali dinamiche sociali della vita 
di coppia e mostri rinnovato disin-
teresse - come finora ha egregia-
mente fatto - per quelle che sono 
in difficoltà.  
Agevoli il più possibile - e anche 
in questo caso la rotta è quella 
"giusta" - l’azzeramento delle 
coppie che si arrendono di fronte 
alle difficoltà di una struttura so-
ciale che sembra congegnata ap-
posta per rendere impossibile la 
vita familiare. 

Così, rottamato il matrimonio, 
avremo un’agile e dinamica socie-
tà di unioni usa e getta, rapporti 
più flessibili, disimpegnati, quasi 
fulminei, facilmente smontabili e 
ricomponibili.  
Più nessuna implicazione con con-
cetti vetusti e polverosi, come 
responsabilità, sacrificio, impe-
gno, dedizione, rinuncia. Tutti 
assolutamente inadeguati per fo-
tografare il nuovo panorama di 
rapporti rigorosamente al presen-
te, senza passato e senza futuro. 
Vogliamo davvero questo?  
Bene, allora dobbiamo dirci con 
franchezza che anche la nostra 
società sarà senza passato e sen-
za futuro perché, al di là di quan-
to proclamato dalle cosiddette 
"teorie del gender", non abbiamo 
inventato ancora nulla che possa 
sostituirsi al matrimonio e alla 
famiglia. 
Nulla che più efficacemente 
dell’amore di una donna e di un 
uomo uniti in matrimonio possa 
servire, con l’impegno dentro e 

fuori casa, con l’apertura alla vita 
e la dedizione educativa, a co-
struire il domani di tutti.  
Il Papa ha ricordato che «dob-
biamo trovare un soprassalto di 
simpatia» per l’alleanza matrimo-
niale, perché solo quella alleanza 
è in grado di «porre le nuove ge-
nerazioni al riparo dalla sfiducia e 
dell’indifferenza». 
 
Purtroppo, nel loro forsennato 
lavoro di accetta contro quel che 
rimane delle tutele a favore della 
famiglia, i nostri parlamentari 
non solo non mostrano alcuna 
«simpatia» familiare, ma non 
sembrano neppure rendersi conto 
della realtà.  
In Italia, ormai, non stanno preci-
pitando solo i numeri dei matri-
moni, ma anche quelli delle con-
vivenze, come se tanti dei nostri 
giovani avvertissero una profonda 
allergia - o forse solo un dramma-
tico senso di sgomento - nei con-
fronti di ogni impegno affettivo 
più approfondito di uno scambio 
di messaggi su "whatsapp". 
Una crisi antropologica che deve 
interrogarci e preoccuparci. Ecco 
perché rendere scorrevoli i binari 
in uscita dal matrimonio, non ser-
virà a costruire reti familiari e 
sociali più salde, mantenute da 
persone propositive, convinte del-
la necessità di spendere energie, 
responsabilità e sacrifici nella te-
nuta della relazione di coppia. 
Servono leggi e provvedimenti 
che sostengano l’impegno della 
famiglia e che contribuiscano alla 
crescita di consapevolezza della 
coppia. E ci ritroviamo, invece, 
con norme che, favorendo e in-
centivando il già drammatico sen-
so di precarietà delle relazioni, 
finiscono per sancire il malcostu-
me dell’instabilità affettiva e del 
disimpegno familiare.  
Questo sì - abbiamo il dovere di 
gridarlo dai tetti - autentico 
«traguardo di inciviltà». 
 
            Luciano Moia 
           Avvenire 23/4/2015 

PER ALLARGARE LA RAGIONE 
DIVORZIO BREVE UN INCIVILE TRAGUARDO 



 

 

17/5 Conca dei rododendri e oasi Zegna (Biella) a 75 €  
18-23/5 Tour Puglia e Basilicata da 790 € 
23-25/5 Tour dei paesi baschi, Spagna da 710 € ultimi posti! 
29/5-2/6  Weekend nelle Isole Pontine da 580 € ultimi posti! 
13-22/6 Il meglio dell’Irlanda da 1490 €  ultimi posti! 
5-12/6 Isola di Creta da 1250 €   
23/6-4/7 South Dakota + Wyoming da 2600 € √ entro 20/05 
16-19/7 Isola di Minorca 980 €  →23/7=1250 € √ entro 10/05 

BERARDI ROBERTO

 
 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 

Rifacimento materassi in lana 
Reti e materassi ortopedici 

 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
� 02.27001142 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 
Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  
Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 

�  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

� 02.2571783 
MAGUGLIANI 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

� 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 - � 02.4035827 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

Travel-land srl 
 

Via Fortezza, 21 - ang. Via Galeno  -  20126 Milano 

� eleonora@travel-land.it � 02.27007393  328.4292203 

V i a  L i c u r g o, 1 1  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 

� 333.2326017 - 333.6691007 

� edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

Via E. Breda 86, Milano � 022579774 / 3737173990 
www.lafornasetta.it      � lafornasetta@live.it 
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RIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALE   

Kinesiotaping 
Bendaggio funzionale 

Magneto Terapia - Laser 
Ultrasuoni - Diatermia 
Elettrostimolazione 

Tecar - Ionoforesi - Tens 
Linfodrenaggio 
Massoterapia 

Terapia manuale 
Trattamento Shiatsu 

Vi aspettiamo con 
le vostre famiglie! 

Matrimoni, Comunioni 
e Cresime. 

 
Prenota 

per tempo 

via B. Rucellai, 20 
MM1 Precotto  

� 02.2579400  

PROPONE NUMEROSE ATTIVITÁ 
PER ADULTI E BAMBINI 

VIENI A TROVARCI O VISITA IL NOSTRO SITO 
www.newgymnika.it 

TRASLOCHI a Milano e in tutta Italia   

DEPOSITO MOBILI,  IMBALLAGGI,  SPEDIZIONI 

Via Comune Antico 19 - 20125 Milano 
� 02.67479297 - � verde 800261717 

 

www.gruppovalente.it � info@gruppovalente.it 

dal 1967 

RISTORANTE - via E. Breda, 44 ang. Via Rucellai 

� 02.26000139  -  �  info@pescatoemangiatomilano.it 
 

Menù aziendali a pranzo da 9,50 a 12 €   Martedì → Venerdì  
Menù degustazioni da 20 - 25 - 30 - 35 € 
Asporto a pranzo e cena tutti i giorni 
Organizzazione cerimonie per ogni occasione e festività 
 

Chiuso il lunedì  -  www.pescatoemangiatomilano.it 


